
All’interno della classe 4°C, è stata portata
l’esperienza del Meravigliabus, un laboratorio
itinerante pensato per offrire a bambini e
bambine occasioni di esplorazione,
osservazione e scoperta. Attraverso materiali
naturali e proposte sensoriali, il laboratorio ha
invitato la classe a soffermarsi sulla
meraviglia delle piccole cose presenti in
natura, vivendo un tempo lento, fatto di
attenzione, curiosità e assenza di fretta.
Il primo incontro è stato dedicato alla
scoperta della meraviglia che abita il nostro
quotidiano. Lo spazio è stato allestito con
elementi naturali come foglie di diverso tipo,
sezioni di tronchi e legni differenti, spezie
profumate e altri materiali da osservare da
vicino. L’esplorazione si è svolta seguendo tre
passaggi: vedo, tocco, sento. 
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Bambini e bambine hanno osservato con gli
occhi, con le lenti d’ingrandimento e con il
tavolo luminoso; hanno annusato le spezie,
provando a riconoscerne i profumi; hanno
toccato trame, venature, nodi, cortecce e
legni, scoprendo che ogni elemento naturale
racchiude una storia da ascoltare e conoscere.
Nel secondo appuntamento, gli educatori
hanno proposto la creazione di colori naturali
estratti da ortaggi e frutta. I colori ottenuti
sono stati poi utilizzati per realizzare pitture e
piccole composizioni, trasformando materiali
semplici e quotidiani in strumenti espressivi e
creativi. Durante l’incontro finale, bambini e
bambine si sono dedicati alla costruzione di
casette per gli uccelli e hotel per gli insetti,
realizzati in legno e pensati per essere fissati
agli alberi del cortile scolastico. Un gesto
concreto di cura verso l’ambiente vicino, che
ha permesso alla classe di lasciare una
piccola traccia positiva nello spazio che vive
ogni giorno. Ogni incontro è stato arricchito da
un’ampia selezione di libri di divulgazione
scientifica di qualità, scelti tra le proposte
delle principali case editrici per l’infanzia. I libri
hanno catturato la curiosità di bambini e
bambine, stimolando domande, osservazioni e
riflessioni, e accompagnando l’esperienza
concreta con nuove possibilità di scoperta. 



Durante il lavoro in classe sono emerse frasi, pensieri e commenti spontanei di bambini e
bambine, preziosi per restituire il loro punto di vista sul percorso vissuto. Le loro parole, insieme
ad azioni, episodi ed esempi significativi, aiutano a rendere il racconto più vivo e autentico. Sarà
importante raccogliere e inserire alcune di queste voci, ad esempio espressioni di stupore,
domande, osservazioni o riflessioni nate durante le attività. Piccole frasi come “Non pensavo che
una foglia fosse così diversa da un’altra”, “Posso provare da solo?” oppure “Abbiamo costruito
qualcosa insieme” possono far emergere con semplicità ciò che l’esperienza ha significato per
loro. Queste testimonianze permettono alle famiglie di avvicinarsi al percorso attraverso lo
sguardo diretto dei propri figli e delle proprie figlie, cogliendo non solo ciò che è stato fatto, ma
anche ciò che è stato scoperto, sentito e condiviso.

I bambini e le bambine ci raccontano...

4C



La parola agli educatori...

Fin dai primi incontri, bambini e bambine
hanno esplorato con curiosità i materiali
messi a loro disposizione: li hanno osservati,
toccati, confrontati e sperimentati,
lasciandosi guidare dalla meraviglia e dal
desiderio di scoprire. Accompagnati dagli
educatori, hanno potuto utilizzare gli
strumenti proposti in modo sempre più
autonomo, imparando a maneggiarli con
attenzione e consapevolezza. L’autonomia è
stata uno degli aspetti più significativi
dell’esperienza. Bambini e bambine si sono
mossi liberamente nell’esplorazione della
natura, hanno creato e dipinto con i colori
naturali ciò che desideravano, vivendo la
pittura in modo spontaneo, sereno e non
prestazionale. Anche nella costruzione delle
casette sono riusciti, senza una guida
costante da parte dell’adulto, a
comprendere i passaggi necessari per
realizzarle, collaborando tra loro e
alternandosi nelle diverse fasi del lavoro. Un
momento particolarmente prezioso è stato
anche il coinvolgimento della maestra, che si
è messa in gioco nelle varie attività con
grande disponibilità. La sua partecipazione
ha rappresentato per la classe un esempio
importante di curiosità, fiducia e
condivisione. La classe ci ha colpito anche
durante il dialogo socratico finale, nel quale
sono emerse riflessioni profonde sulle
esperienze vissute insieme e sul valore
dell’autonomia. Bambini e bambine hanno
saputo raccontare ciò che avevano
sperimentato, dando significato al percorso
e mostrando quanto il fare concreto possa
diventare occasione di pensiero, crescita e
consapevolezza.

Alessia e Lorenzo
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